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L’Italia è tra paesi più ricchi in biodiversità viticola

DEU HUN FRA ESP PRT GRC HRV ITA

vit. da 
vino e 
tavola

148 115 296 229 456 197 207 508

vit. da 
vino

142 88 248 158 339 197 163 421

incroci
e ibridi

95 49 53 10 34 1 18 48

vitigni

locali
40 18 187 119 268 159 92 341

vitigni

stranieri
7 21 8 29 37 37 53 32

Numero di vitigni iscritti al

Registro Nazionale delle Varietà di Vite (2010)

� Nel Catalogo Internazionale e Database Europeo:

� 31.856 accessioni 

� 5.669 vitigni

� 1.489 accessioni 
uniche

� Stima del numero 
di vitigni 

� Albania: 600

� Ungheria: 400

� Georgia: 524

� Italia: 2300

� Malta: 120

� Portogallo: 350

� 4 progetti EU:

� Genres081

� Black Sea-Project

� GrapeGen06

� COST FA1003

� Database Viticolo Italiano; Progetto AGER
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Vitigni autoctoni e attività del CDSL
Campi di collezione 8:  n. accessioni  1100

FirenzeFirenzeFirenzeFirenzePisaPisaPisaPisa
LivornoLivornoLivornoLivorno

LuccaLuccaLuccaLucca
MassaMassaMassaMassa

CarraraCarraraCarraraCarrara

ArezzoArezzoArezzoArezzo

GrossetoGrossetoGrossetoGrosseto

SienaSienaSienaSiena

PratoPratoPratoPratoPistoiaPistoiaPistoiaPistoia

Pontremoli: 186

Colignola: 60 
Crespina : 9

Peccioli: 199

Cinigiano: 195
Pitigliano: 81

Garfagnana: 126
Valgiano: 145 

Progetti: ARSIA, Prov. Ms, Pi, Gr, F.CaRiPISA, F.CaRiLUCCA, Comune Peccioli, CM Garfagnana  

L’identificazione dei vitigni

• La corretta identificazione varietale è un requisito fondamentale ai 
fini dell’utilizzazione e della commercializzazione del materiale 
di propagazione e per il recupero di varietà autoctone e quindi 
la conservazione della biodiversità

• Ampelologia
• deriva dal greco ampelos (vite) e grafo (scrivo)

• scienza che si propone di descrivere specie, cultivar e cloni di vite

• Metodi descrittivi (AMPELOGRAFIA CLASSICA)
• Descrizione dell’habitus morfologico e fenologico

• Metodi ampelometrici (AMPELOMETRIA)
• Misurazione di alcuni organi della pianta (fillometria, carpometria)

• Metodi biochimici (MARCATORI MOLECOLARI)
• Determinazione e quantizzazione di polifenoli, aromi, ecc..
• Analisi dei polimorfismi del DNA (microsatelliti)

• Database Viticolo Italiano
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� AMPELOGRAFIA

� deriva dal greco ampelos (vite) e grafo (scrivo)

� scienza che si propone di descrivere specie, cultivar e cloni di vite

� AMPELOLOGIA

� termine più ampio che esprime più compiutamente il senso 
dell’esame, verifica, confronto, studio delle varietà di vite e non solo la 
loro descrizione

� METODI AMPELOLOGICI

� Metodi descrittivi (AMPELOGRAFIA CLASSICA)

− Descrizione dell’habitus morfologico e fenologico

� Metodi ampelometrici (AMPELOMETRIA)

− Misurazione di alcuni organi della pianta
� Fillometria (foglia)
� Carpometria (grappolo)

� Metodi biochimici (MARCATORI MOLECOLARI)

− Determinazione e quantizzazione di metaboliti secondari

− Analisi dei polimorfismi degli isoenzimi

− Analisi dei polimorfismi del DNA

� CODIFICA DEI CARATTERI e LIVELLI DI ESPRESSIONE

� Caratteri identificati da un “codice O.I.V”

− talvolta anche dal corrispondente codice UPOVe IPGRI

� I livelli di espressione di vitigni di riferimento facilitano i rilievi

� I codici permettono l’informatizzazione delle informazioni e l’analisi statistica

� Tipi di carattere:

− Caratteri qualitativi

� Caratteri discontinui senza limite superiore fissato arbitrariamente

− Caratteri quantitativi

� Caratteri continui, misurabili: livelli di espressione 1, 3, 5, 7, 9

− Caratteri alternativi o dicotomici

� Caratteri che possono essere o assenti o presenti: 1 assente; 9 presente

� Liste minime (caratteri considerati essenziali per un dato obiettivo):

− Lista minima per le collezioni di germoplasma (IPGRI)

− Lista minima per la distinzione delle varietà (UPOV)

− Lista minima per la descrizione delle varietà (GrapeGen06)

− Lista minima per il miglioramento genetico

� Sistemi isoenzimatici: GPI (Glucose Phosphate Isomerase), PGM (Phospho 
Gluco Mutase)

� 17 misure ampelometriche (fillometriche)

� 9 loci microsatelliti (VVS2, VVMD5, VVMD7, vvMD25, VVM27, VVMD28, VVMD32, VrZAG62, VrZAG79)

SCHEDE AMPELOGRAFICHE O.I.V.
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� CODICI O.I.V.

SCHEDE AMPELOGRAFICHE O.I.V.

Codice O.I.V Gruppo di caratteri
001-017 Germoglio

051-056 Foglia giovane

065-093 Foglia adulta

101-106 Tralcio legnoso

151-155 Fiore e Infiorescenza

202-207 Grappolo

220-244 Acino

301-306 Fenologia

351-354 Vegetazione

401-403 Resistenza a fattore abiotico

451-462 Resistenza a fattore biotico

501-508 Produzione di uva

551-553 Portinnesto

601-618 Ampelometria

701-702 Sistema isoenzimatico

801-806 Marcatore SSR

� CODICE O.I.V. 003

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Aleatico

Garganeca

Barbera

SCHEDE AMPELOGRAFICHE O.I.V.
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� CODICE O.I.V. 067

Impossibile v isualizzare l'immagine.

V. cordifolia V. riparia

V. rupestrisAleatico

Albarola

SCHEDE AMPELOGRAFICHE O.I.V.

� CODICE O.I.V. 068

Impossibile v isualizzare l'immagine.

Albarola

Verduschia

Rossara Bal

Moscato B Pel

SCHEDE AMPELOGRAFICHE O.I.V.
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� CODICE O.I.V. 208

Impossibile v isualizzare l'immagine.

SCHEDE AMPELOGRAFICHE O.I.V.

� Scopi

� Superare la soggettività e l’approssimazione nella valutazione dei 
caratteri qualitativi

� Ottenere parametri numerici caratteristici di determinati vitigni, con la 
possibilità di confrontarli mediante complesse analisi statistiche e 
gestirli con metodi informatici (BIOINFORMATICA)

� Metodi ampelometrici

� Misurazione di alcuni organi della pianta

− Fillometria (foglia)

− Carpometria (grappolo)

� Fillometria

� La foglia è l’organo della pianta più adatto per le misure 
ampelometriche

− disponibili per un lungo periodo del ciclo vegetativo

− occupano poco spazio e sono leggere

− possono essere facilmente trasportate e conservate

− essendo definita da due sole dimensioni è adatta per ottenere 
fotocopie

− software SUPERAMPELO

AMPELOMETRIA
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AMPELOMETRIA

“AMPELOG” Dip. CDSL

PARAMETRI AMPELOMETRICI NELLE SCHEDE OIV

1 Lunghezza nervatura N1

2 Lunghezza nervatura N2

3 Lunghezza nervatura N3

4 Lunghezza nervatura N4

5 Distanza tra seno peziolare e seno superiore S1

6 Distanza tra seno peziolare e seno inferiore S2

7 Angolo tra N1 e N2 misurato alla prima biforcazione

8 Angolo tra N2 e N3 misurato alla prima biforcazione

9 Angolo tra N3 e N4

10 Angolo tra N3 e la tangente tra il punto peziolare e l’estremità N5

11 Larghezza della foglia

12 Lunghezza del dente N2

13 Larghezza del dente N2

14 Lunghezza del dente N4

15 Larghezza del dente N4

16 N. di denti tra l’estremità di N2 e l’estremità della prima nerv. secondaria di N2

17 Distanza tra l’estremità di N2 e l’estremità della prima nervatura secondaria di N2
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� CODICE O.I.V. 601

SCHEDE AMPELOMETRICHE O.I.V.

Impossibile v isualizzare l'immagine.

� CODICE O.I.V. 602

� MARCATORE MOLECOLARE: una qualunque molecola che presenta 
un polimorfismo tale da permettere di individuare sinonimie, omonimie 
e differenze varietali

� METODI BIOCHIMICI

� Determinazione e quantizzazione di metaboliti secondari

� Analisi dei polimorfismi delle proteine

� Analisi dei polimorfismi del DNA (marcatori molecolari a DNA)

� METABOLITI SECONDARI

� Profilo polifenolico, aromatico,
sensoriale

METODI BIOCHIMICI (marcatori molecolari)

Analisi sensoriale Abrusco e Sangiovese al 28/08/2005
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ABRUSCO SANGIOVESE
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� L’ELETTROFORESI

METODI BIOCHIMICI (marcatori molecolari)

� ANALISI DEL POLIMORFISMO DEL DNA

� RFLP (Restiction Fragment Length Polymorphism)

� RAPD (Random Amplified Polymorphic DNA)

� AFLP (Amplified Fragment Length Polymorphism)

� Microsatelliti o Simple Sequence Repeat (SSR)

− sequenze si 2-4 nucleotidi altamente ripetuti

− codominanti (alleli)

− circa 500 loci identificati

− Vitis Microsatellite Consortium (VMC)

� Retrotrasposoni

− Principale motore della speciazione nella vite (41% del genoma)

� SNPs
� Illumina GrapeReSeq Consortium (array di 15000 SNPs)

METODI BIOCHIMICI: marcatori molecolari a DNA
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� Prime applicazioni

� Thomas et al. (1993), varie specie del genere Vitis; Bowers et al., 
1996; Sefc et al., 1998a,b; 1999; Sanchez-Escribando et al., 1999

� Vitis Microsatellite Consortium (VMC)

− oltre 300 loci identificati

− sequenze primers 
− NCBI (UniSTS indicando “vitaceae” nel campo FOR)

− VitidDB (www.vitis.it)

� considerando che la vite è una pianta diploide (2 loci per locus), il 
profilo di 5 loci microsatelliti non concatenati, ognuno con 5 alleli 
ugualmente frequenti, può produrre 759375 genotipi, e 
conseguentemente risulta altamente improbabile che due varietà 
abbiano un’origine genetica diversa se all’analisi producono un pattern 
di alleli microsatelliti identico

− ma queste condizioni ideali sono raramente ottenibili, per cui al fine 
di minimizzare il numero di loci microsatelliti da analizzare per 
ottenere una consistente discriminazione e identificazione varietale 
vengono selezionati i loci più polimorfici e quindi informativi

− Eu-project GENRES CT96 No 81 ha selezionato 6 loci: VVS2, 
VVMD5, VVMD7, VVM27, VrZAG62, VrZAG79

− Eu-project Grape06 ne ha aggiunti altri 3: VVMD25, VVMD28, 
VVMD32

I MICROSATELLITI IN VITICOLTURA

� Microsatelliti o Simple Sequence Repeat (SSR)

� Microsatelliti o Simple Sequence Repeat (SSR)

− Sequenze si 2-4 nucleotidi altamente ripetuti

− Codominanti (alleli): analisi delle parentele

− Metodologia semplice e robusta

− Permettono di distinguere con certezza i diversi vitigni

GCGCGCGCGCGCGCGCGCGC

AMPLIFICAZIONE DEL MICROSATELLITE

MICROSATELLITE

METODI BIOCHIMICI: polimorfismo microsatelliti
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� Analisi dei frammenti

Microsatellites

� MICROSATELLITI (D’Onofrio et al., 2004)

Dendrogram using Average Linkage (Between Groups)

                        Rescaled Distance Cluster Combine

       C A S E     0         5        10        15        20        25

  Label            +---------+---------+---------+---------+---------+

  Durella ISV 8     òø
  Durella ISV 13    òôòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòø
  Durella ISV 4     ò÷                                               ó
  Durella Co        òûòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòø                         ó
  Durella Ru        ò÷                     ùòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòò÷
  Durella Br        òòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòòò÷

Locus

VVS4

Locus 

VVMD14
Locus

VVMD17

Locus

VVMD21
Locus

VVMD24

Durella Br

Durella Co

Durella Ru

Durella ISV 4

Durella ISV 8

Durella ISV 13

168/168

169/158

169/158

167/173

168/173

167/173

233/220

233/221

233/221

233/212

233/212

233/212

222/222

222/212

222/212

221/221

221/221

221/221

242/242

242/255

242/255

248/248

248/248

248/248

209/209

217/209

217/209

218/218

218/218

218/218

I MICROSATELLITI IN VITICOLTURA
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METODI BIOCHIMICI: polimorfismo microsatelliti

� Crespan and Milani, 2001. Vitis 40: 23-30 (The Muscats: A molecular 
analysis of synonyms, homonyms and genetic relationship within a large 
family of grapevine cultivars)

� The Muscats are a large, wide-spread family of grapevine, having in 
common beside the name the typical muscat flavour

� It seem that only 2 of the analysed Muscats are the main progenitors of 
the Muscat family: Moscato Bianco and Muscat of Alexandria 

I MICROSATELLITI IN VITICOLTURA


